Questa è la relazione sulla storia di due che per amore si misero contro tutto e tutti.. due che per amore  non accettarono la dura realtà che era anch'essa contro di loro.. due conosciuti in tutto il mondo per il loro amore sigillato dalla loro stessa  morte .. i due sono gli ormai immortali ..

Romeo  & Giulietta

Questa tragica storia d'amore è stata scritta da uno dei più grandi scrittori di tutti i tempi William Shakespeare , che l'ha ambientata nella bella  Verona.

Questa però è una rivisitazione di un nostro scrittore ,Roberto Piumini, che è stato capace di riscrivere per noi ragazzi un capolavoro del genere. Roberto Piumini  è poeta e scrittore , autore di teatro , di poemi, di testi di canzoni , narratore di fiabe , racconti e romanzi. È molto conosciuto e apprezzato sia nel mondo dei grandi che in quello dei più  piccini.

Giulietta e Romeo sono due giovani innamorati l'uno dell'altro…..ma il problema era proprio che a Verona c'erano due casate rivali:i Montecchi e i Capuleti. Romeo faceva parte della prima mentre Giulietta dell' altra.

I due ragazzi furono costretti a mettersi contro i loro cari che gli impedivano di aprire il loro cuore alla persona che per la prima volta amavano veramente.. … A volte nella vita se anche le circostanze ti sono nemiche  sei un perdente in partenza, ma loro , cuori ingenui non sapevano ciò che li aspettava …dietro malintesi ,inganni  e odio, dietro tutto ciò c'era proprio la loro morte, così che , stesi vicini fecero l'ultimo sospiro insieme giurando il loro vero amore…non sigillato da un bacio ma dall'eternità..

Personalmente questa libro l'ho letto più e più volte ma ogni volta è come se fosse la prima. Beh, leggere questo libro non vuol dire essere romantici, infatti immagino che più femmine che ragazzi abbiano scelto questo libro…chiusi in un pregiudizio, ma, se posso dire la mia, questo libro apre la mente a una civiltà completamente diversa dalla nostra…ti fa conoscere le abitudini della gente e dei ragazzi che come noi si innamoravano…però al contrario di noi erano obbligati a seguire la volontà del padre e non il loro cuore.. e poi questo libro ti fa capire che noi oggi, nel 2004 siamo veramente fortunati. Ora prendo come esempio loro che furono costretti a vedersi nei posti  più nascosti per non far scoprire il loro amore mentre noi possiamo decidere la persona giusta per noi, insomma, se dovessi consigliare un libro questo è uno di quelli che  metterei nella lista.

Inoltre, se di questo libro si legge l'edizione originale tradotta si può conoscere  la lingua e la mentalità di quel tempo, Entrando nei particolari delle scene di questo libro, vengono descritti appunto tutti gli ambienti dove i personaggi si trovano; la camera di Giulietta e il suo balcone, il giardino con la sua reggia, le vie di Verona, ma viene descritto altrettanto bene il carattere di ciascuno dei personaggi.

I personaggi più vicini ai due protagonisti sono la nutrice di Giulietta e gli amici di Romeo Mercuzio e Benvolio. Però ad approvare il loro amore fu frate Lorenzo, francescano della chiesa di Verona.

La nutrice di Giulietta era la sua più stretta confidente, l'aveva allattata e vista crescere, si ricorda ogni momento della vita della piccola proprio perché forse, o meglio sicuramente, era di certo più presente della stessa madre.

Mercuzio e Benvolio sono i due più cari amici del nostro Romeo, compagni di burle e ragazzate ed è con loro che Romeo di solito corteggiava le ragazze, ma in questo caso non ebbe proprio il loro appoggio, perché sebbene ingenui capirono subito che innamorandosi perdutamente della figlia del nemico sarebbe andata a finire male.

Frate Lorenzo era un uomo saggio conosciuto da tutti, che come hobby aveva il gusto di vendere e procurare erbe magiche, curative e di altri generi. Fu proprio lui che procurò a Giulietta il sonnifero che doveva servirle per l'inganno da lei escogitato , ma il caso volle che la lettera da lei scritta non arrivasse mai a Romeo, e lui vedendola apparentemente morta decise di avvelenarsi.

Al suo risveglio Giulietta vide steso accanto a sé Romeo con una fiala stretta fra le mani, vuota. Fu lì che capì l'atroce malinteso e decise di sfoderare il pugnale del suo amato per suicidarsi.

Beh, si sa, l'amore gioca brutti scherzi , ma a volte sono eterni.
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